"Relazione intorno a l’edificio per uso delle scuole femminili in Riolo" 18 maggio 1877
"Le scuole maschili e femminili del comune di Chiosi D’Adda-Vigadore, erano, come lo sono tutti oggi, collocate in un edificio posto in Riolo al N. 54 di proprietà dei Signori Fratelli Dossena macinanti al Contarico. Il comune per l’uso dei locali inservienti a queste scuole ,pagava prima la somma di £. 110.00 che poi venne portata a £.170.00 all’anno. Ma siccome sarebbe risultato difficile per non dire impossibile rinvenire nel territorio comunale altro locale opportuno, ove alloggiare convenientemente ,così i Fratelli Dossena ben consapevoli di siffatta circostanza facevano chiaramente intendere che se ne sarebbero prevalsi per tenere nuovi e più considerevoli aumenti. Si aggiunge, che i locali delle scuole si trovano in tale condizioni di ammaloramento, onde sia per ragioni di decenza, sia per ragioni di comodità, sia per ragioni d’igiene l’Amministrazione comunale non avrebbe potuto, senza colpa, più altro tollerare e per richiamare ripetutamente i proprietari perché ponessero opera alle riparazioni almeno le più urgenti e ragionevoli.


Ma tutto e sempre inutilmente. Infatti a che potevano valere i lagni e le minacce dell’Autorità Comunale, quando la si vedeva impegnata ad immobilizzare le proprie scuole in questo edificio di Riolo, ed all‘appoggio di un contratto locazione valido per un solo anno, poiché così volevano i proprietari? Per qualche tempo l’amministrazione fu pur costretta di riparare alla meglio ai guasti del terreno a spese comunali: ma sovvenne poi il bisogno di radicali miglioramenti cui sarebbe stato sconveniente ed inconsulto sopperire con denaro del Comune.


Si escogitò a bella prima,se per avventura si avesse potuto trovare in Comune un edificio di poca spesa in località conveniente, in condizioni tali da potere essere adattato all’uso di scuola. E forse allora il pensiero che quell’edificio dovesse anche rispondere ad un altro bisogno del Comune, bisogno in più occasioni risentito e che pose in gravi imbarazzi l’Amministrazione; e cioè un locale dove stabilire l’Ospedale e la casa di contumacia in occasione di contagi. Ma per quante indagini si eseguissero non si trovarono fabbricati esistenti da adattare né terreno su cui edificare si presentarono all’acquisto pel Comune. Per questo secondo partito poi si apponeva anche l’importanza della spesa. Nel frattempo però, i Fratelli Dossena vennero nella determinazione di vendere la loro proprietà in Riolo dove si trovavano le nostre scuole. La giunta Municipale non si lasciò sfuggire siffatta occasione ed apriva in conformità la trattativa coi proprietari."
